
 

 

 

Prot. 1338      Cagliari, 16 ottobre 2013  

 

       Sigg. Sindaci 

       Sigg. Assessori al Bilancio 

       dei Comuni della Sardegna 

       LORO SEDI 

URGENTE 

 

Oggetto: Informativa TARES 2013. Emendamento di ripristino della TARSU o TIA.  

  

  

Facendo seguito alle richieste di alcuni Sindaci, si conferma che, dopo le numerose proteste 

ANCI sulla iniquità della TARES,  è stato approvato, nelle commissioni Bilancio e Finanza della 

Camera l'emendamento al decreto "IMU-2" (DL 102/2013)  che ripristina le vecchie TARSU e 

TIA. 

Se il DL dovesse essere convertito nella nuova formulazione (entro fine Ottobre) con questo 

nuovo testo, i Comuni potranno continuare ad applicare il tributo (TARSU) o la tariffa (TIA) 

già utilizzati nel 2012 e quindi con risparmio dei contribuenti. 

In ogni caso, nonostante la contrarietà ANCI, se il Comune dovesse decidere di ritornare al 

vecchio meccanismo sarà comunque fatta salva la maggiorazione, da versare allo Stato, di 30 

centesimi di euro per metro quadrato a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei 

Comuni, fissata dal DL 201/2011. 

 Il Comune, inoltre, resta tenuto a predisporre ed inviare ai contribuenti il modello di 

pagamento. 

Questo l'emendamento al decreto "IMU-2" (DL 102/2013) approvato dalle Commissioni 

Bilancio e Finanza della Camera che "riesuma" le vecchie TARSU e TIA: "in deroga a quanto 

stabilito dall’art. 14,  comma 46, del decreto legge – 16 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e al comma 3 del presente articolo, 

per l'anno 2013 il Comune, con provvedimento da adottare entro il termine fissato dall’art. 8 

del presente decreto per l’approvazione del bilancio di previsione (30.11.2013), può stabilire 

di continuare ad applicare il medesimo tributo o la medesima tariffa relativi alla gestione dei 

rifiuti urbani utilizzati nel 2012. In tale caso, sono fatti comunque salvi la maggiorazione 

prevista dal citato articolo 14, comma 13, del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, nonché la predisposizione e l'invio ai contribuenti 

del relativo modello di pagamento.  



 

 

 

Nel caso in cui il Comune continui ad applicare per l’anno 2013 la tassa per lo smaltimento 

dei rifiuti solidi urbani (TARSU), in vigore nell’anno 2012, la copertura della percentuale dei 

costi eventualmente non coperti dal gettito del tributo è assicurata attraverso il ricorso a 

risorse diverse dai proventi della tassa, derivanti dalla fiscalità generale del Comune stesso.  

Sarà nostra cura informarVi tempestivamente della definitiva approvazione del decreto e 

della sua conversione in legge. 

Considerato quindi che l'approvazione dei Bilanci di previsione è stata spostata al 30 

novembre, e la conversazione in legge del decreto è prevista per questo mese di ottobre, i 

Comuni che non hanno ancora proceduto in merito possono valutare tempistiche e modalità 

da adottare in merito. 

 

 

Distinti Saluti 

  

IL DIRETTORE REGIONALE 

Umberto Oppus 

 

IL PRESIDENTE  

Cristiano Erriu 

 

 

 

 


